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I
l giorno della stretta finale per 
la composizione della nuova 
giunta, arriva l’attacco più pe-
sante dall’Udc nei confronti del 

governatore Raffaele Lombardo. 
Nel totonomine per l’esecutivo 
siciliano una cosa è sicura, che 
l’Udc è fuori. Passa all’opposizio-
ne. Come ha confermato lo stesso 
segretario regionale, Saverio Ro-
mano. «Siamo all’opposizione 
a Roma e non è morto nessuno. 
Non ci preoccupa 
affatto stare all’op-
posizione anche in 
Sicilia». Romano, 
con la fianco il pre-
sidente della Pro-
vincia di Palermo, 
Giovanni Avanti, 
quello di Trapani, 
Mimmo Turano ed 
il deputato regio-
nale Toto Cordaro, 
ha sottolineato che 
Lombardo conti-
nua a «condurre 
una trattativa priva-

ta da suk arabo, da mercato delle 
vacche, che a noi non interessano. 
L’Udc chiede rispetto non solo per 
la Sicilia ma per gli elettori e il par-
tito che ha sostenuto Lombardo». 
Ma l’attacco di Romano è a tutto 
campo. «Non abbiamo nessuna 
intenzione di partecipare al palio 
delle meschinità, al palio delle 
miserie. Noi vogliamo parlare di 
politica». E, di fronte all’accusa 
mossa dal governatore Lombardo 
di «remare contro», Romano ha ri-
sposto: «L’Udc avrà magari remato 
contro gli interessi dell’Mpa quan-

do lui ha imbottito 
l’amministrazio-
ne di dirigenti del 
suo partito, Ma ha 
remato sempre a 
favore dei sicilia-
ni, anche quando 
abbiamo criticato 
la riforma sanitaria 
approntando i nostri 
correttivi». Smen-
titi anche i contatti 
con Lombardo per 
la composizione 
della giunta. «Que-
sto incontro non mi 

è stato mai concesso», ha spiegato 
Romano, «e quando Lombardo ha 
detto che eravamo stati cercati e 
non ci siamo fatti sentire, gli ho 
mandato un sms». Il testo è stato 
letto da Romano nel corso di un 
incontro con i giornalisti: «Ti sei 
limitato alla ricerca di deputati, 
anche dell’Udc per lasciarci fuori 
dalla giunta». 
Infine il colpo dei teatro del segre-
tario dei centristi secondo il quale 
una parte del Pd appoggerebbe il 
nuovo governo Lombardo. In par-
ticolare, secondo Romano, il ponte 
tra i due schieramenti sarebbe l’as-
sessore all’industria Marco Ven-
turi. «Abbiamo le prove che nella 
giunta di Lombardo è rappresen-
tato il senatore Giuseppe Lumia, 
presidente del Pd in Sicilia», ha 
spiegato Romano. La prova sa-
rebbe un messaggio email inviato 
da una casella di posta del Senato 
intestata a Lumia nella quale era 
contenuto il testo di un comuni-
cato sulla vertenza Fiat, con le 
istruzioni a diffonderlo a firma del 
neo assessore Venturi e del sindaco 
della cittadina alle porte di Paler-
mo, Salvatore Burrafato. «Roma-

no perde le poltrone e va fuori di 
testa aggrappandosi ad argomen-
tazioni ridicole», ha commentato 
Lumia. «Facile fare l’opposizione 
a Roma, ma non in Sicilia perchè 
per lui significherebbe la fine del 
suo modo clientelare e colluso di 
fare politica», ha aggiunto il sena-
tore del Pd, «Romano, ribadisco, 
senza potere regionale non ha mo-
tivo di esistere». Queste le pole-
miche. Sulla composizione della 
nuova giunta, invece, impazza il 
totonomine. Sarebbero stabili le 
quotazioni di Nino Strano e sta-
bili quelle di Nino Beninati. Nuo-
ve entrate nella terzina  di nomi 
sono quella di Francesco Scoma 
e di Santi Formica segno che  
l’incontro romano di Lombardo 
sarebbe servito a sanare la rottura 
con quella parte del Pdl che aveva 
chiesto l’azzeramento del nuovo 
esecutivo. 
E sempre secondo gli accordi ro-
mani resterebbe al palo il ddl di 
riforma costituzionale che avrebbe 
previsto la sfiducia al presidente 
della Regione senza la decadenza 
dell’Assemblea regionale. (ripro-
duzione riservata). 

PARLA IL SEGRETARIO REGIONALE ROMANO «NO AL PALIO DELLE MESCHINITÀ» 

L’Udc passa all’opposizione
Mentre si avvicina la composizione della nuova giunta, l’Udc volta le spalle

a Lombardo. «No a trattative da suk arabo, noi non ci stiamo». E lancia le accuse:
«Nell’esecutivo c’è pure Lumia (Pd)». La replica: «Senza poltrone, fuori di testa»

BDS, A MESSINA 42 MLN
PER LE PICCOLE IMPRESE

Alle imprese della provincia  N
di Messina il Banco di Sicilia 
(gruppo Unicredit) ha destinato 
nei primi cinque mesi dell’anno 
finanziamenti per 42 milioni di 
euro. Di questi, 13 milioni sono 
erogati a medio e lungo termine, 
dando così risposta positiva a 
175 pratiche presentate, mentre 
si attestano complessivamente 
a 29 milioni di euro i finanzia-
menti deliberati a breve termine 
per complessive 444 pratiche. 

FONDI INSICEM, SPORTELLO
INFORMATIVO PER IMPRESE

Confeserfidi ha attivato uno  N
sportello informativo gratuito per le 
imprese per servizi di consulenza e 
assistenza relativi alla predisposi-
zione delle richieste per accedere al 
bando fondi ex Insicem, il cui ter-
mine di scadenza è stato prorogato 
al 15 settembre 2009. Possono 
beneficiare degli interventi, tutte le 
imprese private agricole, artigiane, 
industriali, commerciali, turistiche 
e servizi in genere con un massimo 
di 35 dipendenti o le cooperative 
con un fatturato annuo desumibile 
dall’ultimo bilancio approvato, 
non superiore a 20 milioni di euro. 
Il finanziamento agevolato può 
arrivare fino a un importo di 300 
mila euro.  

ARTIGIANI, IN ARRIVO 
6,1 MLN PER APPRENDISTI

Sei milioni e 100 mila euro  N
per le imprese artigiane siciliane 
che hanno assunto apprendisti 
nel 2003. L’agenzia per l’im-
piego ha emanato il decreto di 
impegno delle somme e ha già 
erogato i contributi alle aziende 
che avevano presentato, il 15 
dicembre del 2003, la richiesta di 
ammissione ai benefici. La quo-
ta più consistente va ad aziende 
della provincia di Palermo, (oltre 
2 milioni), 1,8 milioni ad aziende 
del Catanese.

AD AGRIGENTO 5 MILIONI
PER INTERVENTI VIABILITÀ

La provincia di Agrigento ha  N
predisposto un piano da 5 milio-
ni per migliorare la viabilità stra-
dale. Diversi gli interventi previsti 
in tutto il territorio provinciale. 
Quelli più consistenti riguarda-
no i lavori della dorsale stazione 
Valledolmo-Cammarata-San 
Giovanni Gemini per un im-
porto di 2,9 milioni. La scadenza 
per presentare le offerte è fissata 
al 9 luglio. 

FOSS, BUFARDECI:
«STAGIONE DEL RILANCIO»

«La stagione estiva della Fon- N
dazione Orchestra sinfonica 
siciliana è il segno di una precisa 
volontà di rilancio e posiziona-
mento strategico dell’Ente». Lo 
ha detto il vicepresidente della 
Regione e assessore regionale 
al turismo, Titti Bufardeci, in 
occasione della presentazione 
del programma estivo dell’Or-
chestra siciliana.
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Lo strano esito delle elezioni eu-
ropee di inizio giugno, che ha 
scontentato tutti, delineando, 

soprattutto in Sicilia, un quadro 
che è una somma di debolezze 
politiche, ha riportato in auge il 
tema di un soggetto meridionali-
sta che faccia da contrappeso alla 
Lega Nord, il partito «lobbysta» 
per eccellenza nel nostro Paese. 
Del «partito del Sud» si parla da 
quasi un anno, ma, dopo un primo 
momento di grande interesse dei 
media l’estate scorsa, l’argomento 
è stato congelato. La vittoria leghi-
sta alle europee da un lato e la dif-
ficoltà dell’Mpa di sfondare fuori 
dalla Sicilia dall’altro lo hanno 

però attualizzato. L’idea a questo 
punto è da concretizzare in tempi 
non biblici, con o senza l’assenso e 
i denari di Silvio Berlusconi, inve-
ro l’unico uomo in Italia ad avere 
la forza economica di «lanciare» 
in breve un nuovo partito politico 
con un reale seguito di massa. È 
chiaro che i promotori del proget-
to «sudista» non possono assoluta-
mente sbagliare brand e logo, due 
elementi decisivi per la scelta degli 
elettori, anche in un’area meno mo-
dernizzata come il meridione. In 
giro vi sono parecchie congetture, 
anche fantasiose. Qualche giorno 
fa è, ad esempio, circolata la voce 
che Raffaele Lombardo, presidente 
della Regione Siciliana e fondatore 
del Movimento per l’Autonomia, 
avrebbe già depositato il marchio 

del nuovo partito, «Le ali del Sud», 
che potrebbe finire con l’accogliere 
anche Gianfranco Micciché e altri 
uomini del Pdl intenzionati a se-
guire Lombardo nel suo disegno 
meridionalista. Al momento nulla 
più che indiscrezioni, ma certo «Le 
ali del Sud» non sembra un brand 
granché competitivo. Di contro, 
«Partito del Sud» lo sarebbe assai 
di più, ma pare che il marchio sia 
già registrato da tempo. A pre-
scindere dal problema del nome, 
seppur importante, sul progetto 
Lombardo ormai va avanti senza 
remore. «Voglio solo sottolineare 
come già quattro anni fa», dichia-
ra il leader autonomista a Milano 
Finanza Sicilia, «abbiamo dato 
vita a una precisa forza politica, 
che alle elezioni legislative dello 
scorso anno era alleata con il Pdl 
e che, oltre che Mpa, si chiamava 
anche “Alleati per il Sud”». Lom-
bardo batte molto sulla necessità 
storica della nascente formazione. 
«È indispensabile», afferma il pre-
sidente siciliano, «che vi sia una 
grande forza del Sud, nell’interesse 
del Mezzogiorno che ora è poco 
o nulla rappresentato. Per questo 
è necessario controbilanciare gli 
interessi del Nord e del centra-
lismo e per fare questo ognuno 
deve rinunciare a qualcosa, rom-
pendo con le formazioni nazionali 
di appartenenza». Lombardo parla 
senza mezzi termini di «tentativi 
di condizionamento e aggressione 
subiti negli ultimi mesi alla Regio-
ne dagli ascari dei partiti nazionali, 
che non difendono la loro terra, ma 

la svendono ai loro padroni roma-
ni. Il che ci conferma l’indispen-
sabilità di questo progetto, che di 
fatto esiste già e che ora dobbiamo 
solo far divenire realtà nel giro di 
pochi mesi». Di tutt’altro avviso è 
ovviamente Giuseppe Castiglio-
ne, presidente della Provincia di 
Catania e co-coordinatore del Pdl 
siciliano. «Se le prove generali 
del nascente Partito del Sud dove-
vano essere le elezioni europee e 
le recentissime amministrative», 
evidenzia, «mi viene da dire che 
non solo non ha ali sufficienti per 
decollare, ma neanche benzina per 
il rullaggio. Mi pare che sia un ae-
reo con aspiranti piloti, ma senza 
equipaggio e passeggeri». «Insom-
ma», continua Castiglione, «forse 
è meglio che resti nell’hangar e 
che si lavori per obiettivi comu-
ni e non risse e strategie di basso 
profilo». «Perché, a conti fatti», 
conclude Castiglione, «un grande 
partito del Sud esiste già ed è il Pdl, 
che nei suoi quadri dirigenti, non 
a caso, ha grandi uomini del Sud 
e siciliani in particolare. Proprio 
quegli uomini, rappresentanti del-
le istituzioni ai massimi livelli, che 
vengono descritti da qualcuno co-
me nemici della Sicilia». Posizioni 
inconciliabili, quelle di Lombardo 
e Castiglione, anche se i loro due 
rispettivi gruppi di gestione del 
consenso un punto di mediazione 
fin qui l’hanno sempre raggiunto. 
Accadrà anche dopo il varo della 
«cosa» sudista? Non è impossibi-
le, ma al momento sembra diffici-
le. (riproduzione riservata)

IL PROGETTO, CONGELATO PER UN ANNO, HA RIPRESO QUOTA DOPO LE EUROPEE 
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I
l giorno della stretta finale per 
la composizione della nuova 
giunta, arriva l’attacco più pe-
sante dall’Udc nei confronti del 

governatore Raffaele Lombardo. 
Nel totonomine per l’esecutivo 
siciliano una cosa è sicura, che 
l’Udc è fuori. Passa all’opposizio-
ne. Come ha confermato lo stesso 
segretario regionale, Saverio Ro-
mano. «Siamo all’opposizione 
a Roma e non è morto nessuno. 
Non ci preoccupa 
affatto stare all’op-
posizione anche in 
Sicilia». Romano, 
con la fianco il pre-
sidente della Pro-
vincia di Palermo, 
Giovanni Avanti, 
quello di Trapani, 
Mimmo Turano ed 
il deputato regio-
nale Toto Cordaro, 
ha sottolineato che 
Lombardo conti-
nua a «condurre 
una trattativa priva-

ta da suk arabo, da mercato delle 
vacche, che a noi non interessano. 
L’Udc chiede rispetto non solo per 
la Sicilia ma per gli elettori e il par-
tito che ha sostenuto Lombardo». 
Ma l’attacco di Romano è a tutto 
campo. «Non abbiamo nessuna 
intenzione di partecipare al palio 
delle meschinità, al palio delle 
miserie. Noi vogliamo parlare di 
politica». E, di fronte all’accusa 
mossa dal governatore Lombardo 
di «remare contro», Romano ha ri-
sposto: «L’Udc avrà magari remato 
contro gli interessi dell’Mpa quan-

do lui ha imbottito 
l’amministrazio-
ne di dirigenti del 
suo partito, Ma ha 
remato sempre a 
favore dei sicilia-
ni, anche quando 
abbiamo criticato 
la riforma sanitaria 
approntando i nostri 
correttivi». Smen-
titi anche i contatti 
con Lombardo per 
la composizione 
della giunta. «Que-
sto incontro non mi 

è stato mai concesso», ha spiegato 
Romano, «e quando Lombardo ha 
detto che eravamo stati cercati e 
non ci siamo fatti sentire, gli ho 
mandato un sms». Il testo è stato 
letto da Romano nel corso di un 
incontro con i giornalisti: «Ti sei 
limitato alla ricerca di deputati, 
anche dell’Udc per lasciarci fuori 
dalla giunta». 
Infine il colpo dei teatro del segre-
tario dei centristi secondo il quale 
una parte del Pd appoggerebbe il 
nuovo governo Lombardo. In par-
ticolare, secondo Romano, il ponte 
tra i due schieramenti sarebbe l’as-
sessore all’industria Marco Ven-
turi. «Abbiamo le prove che nella 
giunta di Lombardo è rappresen-
tato il senatore Giuseppe Lumia, 
presidente del Pd in Sicilia», ha 
spiegato Romano. La prova sa-
rebbe un messaggio email inviato 
da una casella di posta del Senato 
intestata a Lumia nella quale era 
contenuto il testo di un comuni-
cato sulla vertenza Fiat, con le 
istruzioni a diffonderlo a firma del 
neo assessore Venturi e del sindaco 
della cittadina alle porte di Paler-
mo, Salvatore Burrafato. «Roma-

no perde le poltrone e va fuori di 
testa aggrappandosi ad argomen-
tazioni ridicole», ha commentato 
Lumia. «Facile fare l’opposizione 
a Roma, ma non in Sicilia perchè 
per lui significherebbe la fine del 
suo modo clientelare e colluso di 
fare politica», ha aggiunto il sena-
tore del Pd, «Romano, ribadisco, 
senza potere regionale non ha mo-
tivo di esistere». Queste le pole-
miche. Sulla composizione della 
nuova giunta, invece, impazza il 
totonomine. Sarebbero stabili le 
quotazioni di Nino Strano e sta-
bili quelle di Nino Beninati. Nuo-
ve entrate nella terzina  di nomi 
sono quella di Francesco Scoma 
e di Santi Formica segno che  
l’incontro romano di Lombardo 
sarebbe servito a sanare la rottura 
con quella parte del Pdl che aveva 
chiesto l’azzeramento del nuovo 
esecutivo. 
E sempre secondo gli accordi ro-
mani resterebbe al palo il ddl di 
riforma costituzionale che avrebbe 
previsto la sfiducia al presidente 
della Regione senza la decadenza 
dell’Assemblea regionale. (ripro-
duzione riservata). 

PARLA IL SEGRETARIO REGIONALE ROMANO «NO AL PALIO DELLE MESCHINITÀ» 

L’Udc passa all’opposizione
Mentre si avvicina la composizione della nuova giunta, l’Udc volta le spalle

a Lombardo. «No a trattative da suk arabo, noi non ci stiamo». E lancia le accuse:
«Nell’esecutivo c’è pure Lumia (Pd)». La replica: «Senza poltrone, fuori di testa»

BDS, A MESSINA 42 MLN
PER LE PICCOLE IMPRESE

Alle imprese della provincia  N
di Messina il Banco di Sicilia 
(gruppo Unicredit) ha destinato 
nei primi cinque mesi dell’anno 
finanziamenti per 42 milioni di 
euro. Di questi, 13 milioni sono 
erogati a medio e lungo termine, 
dando così risposta positiva a 
175 pratiche presentate, mentre 
si attestano complessivamente 
a 29 milioni di euro i finanzia-
menti deliberati a breve termine 
per complessive 444 pratiche. 

FONDI INSICEM, SPORTELLO
INFORMATIVO PER IMPRESE

Confeserfidi ha attivato uno  N
sportello informativo gratuito per le 
imprese per servizi di consulenza e 
assistenza relativi alla predisposi-
zione delle richieste per accedere al 
bando fondi ex Insicem, il cui ter-
mine di scadenza è stato prorogato 
al 15 settembre 2009. Possono 
beneficiare degli interventi, tutte le 
imprese private agricole, artigiane, 
industriali, commerciali, turistiche 
e servizi in genere con un massimo 
di 35 dipendenti o le cooperative 
con un fatturato annuo desumibile 
dall’ultimo bilancio approvato, 
non superiore a 20 milioni di euro. 
Il finanziamento agevolato può 
arrivare fino a un importo di 300 
mila euro.  

ARTIGIANI, IN ARRIVO 
6,1 MLN PER APPRENDISTI

Sei milioni e 100 mila euro  N
per le imprese artigiane siciliane 
che hanno assunto apprendisti 
nel 2003. L’agenzia per l’im-
piego ha emanato il decreto di 
impegno delle somme e ha già 
erogato i contributi alle aziende 
che avevano presentato, il 15 
dicembre del 2003, la richiesta di 
ammissione ai benefici. La quo-
ta più consistente va ad aziende 
della provincia di Palermo, (oltre 
2 milioni), 1,8 milioni ad aziende 
del Catanese.
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ni per migliorare la viabilità stra-
dale. Diversi gli interventi previsti 
in tutto il territorio provinciale. 
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no i lavori della dorsale stazione 
Valledolmo-Cammarata-San 
Giovanni Gemini per un im-
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al turismo, Titti Bufardeci, in 
occasione della presentazione 
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chestra siciliana.
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Lo strano esito delle elezioni eu-
ropee di inizio giugno, che ha 
scontentato tutti, delineando, 

soprattutto in Sicilia, un quadro 
che è una somma di debolezze 
politiche, ha riportato in auge il 
tema di un soggetto meridionali-
sta che faccia da contrappeso alla 
Lega Nord, il partito «lobbysta» 
per eccellenza nel nostro Paese. 
Del «partito del Sud» si parla da 
quasi un anno, ma, dopo un primo 
momento di grande interesse dei 
media l’estate scorsa, l’argomento 
è stato congelato. La vittoria leghi-
sta alle europee da un lato e la dif-
ficoltà dell’Mpa di sfondare fuori 
dalla Sicilia dall’altro lo hanno 

però attualizzato. L’idea a questo 
punto è da concretizzare in tempi 
non biblici, con o senza l’assenso e 
i denari di Silvio Berlusconi, inve-
ro l’unico uomo in Italia ad avere 
la forza economica di «lanciare» 
in breve un nuovo partito politico 
con un reale seguito di massa. È 
chiaro che i promotori del proget-
to «sudista» non possono assoluta-
mente sbagliare brand e logo, due 
elementi decisivi per la scelta degli 
elettori, anche in un’area meno mo-
dernizzata come il meridione. In 
giro vi sono parecchie congetture, 
anche fantasiose. Qualche giorno 
fa è, ad esempio, circolata la voce 
che Raffaele Lombardo, presidente 
della Regione Siciliana e fondatore 
del Movimento per l’Autonomia, 
avrebbe già depositato il marchio 

del nuovo partito, «Le ali del Sud», 
che potrebbe finire con l’accogliere 
anche Gianfranco Micciché e altri 
uomini del Pdl intenzionati a se-
guire Lombardo nel suo disegno 
meridionalista. Al momento nulla 
più che indiscrezioni, ma certo «Le 
ali del Sud» non sembra un brand 
granché competitivo. Di contro, 
«Partito del Sud» lo sarebbe assai 
di più, ma pare che il marchio sia 
già registrato da tempo. A pre-
scindere dal problema del nome, 
seppur importante, sul progetto 
Lombardo ormai va avanti senza 
remore. «Voglio solo sottolineare 
come già quattro anni fa», dichia-
ra il leader autonomista a Milano 
Finanza Sicilia, «abbiamo dato 
vita a una precisa forza politica, 
che alle elezioni legislative dello 
scorso anno era alleata con il Pdl 
e che, oltre che Mpa, si chiamava 
anche “Alleati per il Sud”». Lom-
bardo batte molto sulla necessità 
storica della nascente formazione. 
«È indispensabile», afferma il pre-
sidente siciliano, «che vi sia una 
grande forza del Sud, nell’interesse 
del Mezzogiorno che ora è poco 
o nulla rappresentato. Per questo 
è necessario controbilanciare gli 
interessi del Nord e del centra-
lismo e per fare questo ognuno 
deve rinunciare a qualcosa, rom-
pendo con le formazioni nazionali 
di appartenenza». Lombardo parla 
senza mezzi termini di «tentativi 
di condizionamento e aggressione 
subiti negli ultimi mesi alla Regio-
ne dagli ascari dei partiti nazionali, 
che non difendono la loro terra, ma 

la svendono ai loro padroni roma-
ni. Il che ci conferma l’indispen-
sabilità di questo progetto, che di 
fatto esiste già e che ora dobbiamo 
solo far divenire realtà nel giro di 
pochi mesi». Di tutt’altro avviso è 
ovviamente Giuseppe Castiglio-
ne, presidente della Provincia di 
Catania e co-coordinatore del Pdl 
siciliano. «Se le prove generali 
del nascente Partito del Sud dove-
vano essere le elezioni europee e 
le recentissime amministrative», 
evidenzia, «mi viene da dire che 
non solo non ha ali sufficienti per 
decollare, ma neanche benzina per 
il rullaggio. Mi pare che sia un ae-
reo con aspiranti piloti, ma senza 
equipaggio e passeggeri». «Insom-
ma», continua Castiglione, «forse 
è meglio che resti nell’hangar e 
che si lavori per obiettivi comu-
ni e non risse e strategie di basso 
profilo». «Perché, a conti fatti», 
conclude Castiglione, «un grande 
partito del Sud esiste già ed è il Pdl, 
che nei suoi quadri dirigenti, non 
a caso, ha grandi uomini del Sud 
e siciliani in particolare. Proprio 
quegli uomini, rappresentanti del-
le istituzioni ai massimi livelli, che 
vengono descritti da qualcuno co-
me nemici della Sicilia». Posizioni 
inconciliabili, quelle di Lombardo 
e Castiglione, anche se i loro due 
rispettivi gruppi di gestione del 
consenso un punto di mediazione 
fin qui l’hanno sempre raggiunto. 
Accadrà anche dopo il varo della 
«cosa» sudista? Non è impossibi-
le, ma al momento sembra diffici-
le. (riproduzione riservata)
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